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L’esposizione che si apre a Modena, dal titolo Mutina
splendidissima, che riporta le parole di cicerone, riferite
ad un momento di particolare rigoglio economico e po-

litica della città, vuole celebrare certamente il 2200 anniver-
sario della fondazione della colonia nel 183 a.c., ma contem-
poraneamente ha l’ambizione di fornire a quasi vent’anni
dalla mostra del 1988, un bilancio storico della città romana,
utilizzando i copiosi dati forniti dall’archeologia e narrando
anche l’eredità che il ricordo e il recupero della civiltà
classica e della città romana hanno lasciato nel corso dei
secoli.

La città di Modena è infatti probabilmente il centro del-
l’emilia romagna in cui, grazie alla collaborazione sistematica
da lungo tempo messa in campo da Soprintendenza ai Beni
archeologici (ora Soprintendenza archeologia, Belle arti e
Paesaggio di Bologna, Modena, reggio e Ferrara) e Musei ci-
vici si sono effettuati il più alto numero di interventi di scavo
sistematici e programmatici, al fine di coadiuvare lo svolgi-
mento delle opere pubbliche e private, garantendo lo scavo
o la tutela dei depositi archeologici. Ma è anche la città dove
fin dal Medioevo, con il recupero sistematico dei reperti
della città romana, favorito forse dalla non perfetta coinci-
denza tra l’epicentro politico di età medioevale e quello ro-
mano e dagli strati di copertura alluvionale che in qualche
modo garantivano la buona conservazione dei monumenti
in pietra e laterizi, era stata mantenuta nella memoria co-
mune la continuità con la Mutina di età antica.

La mostra del 1988, Modena dalle Origini all’anno Mille,
ha costituito comunque la base per impostare un lavoro
svolto non solo a livello territoriale (basterà ricordare gli
atlanti per i Beni archeologici della Provincia di Modena),
ma anche cittadino. Da questa esperienza ha preso avvio
l’elaborazione di un articolato sistema di tutela dei beni ar-
cheologici compreso fin dal 1990 negli strumenti di pianifi-
cazione urbanistica del comune di Modena, elaborato dal
Museo civico archeologico e  tutt’ora aggiornato dall’ufficio
carta archeologia del Museo, che consente di pianificare
preventivamente  gli interventi. 

La Soprintendenza ai Beni archeologici, rappresentata in
città da un piccolo nucleo, costituito da un archeologo (Do-
nato Labate) e un restauratore (roberto Monaco), collocati
in una sede concessa dal comune di Modena, ha operato un
controllo attento e preventivo di tutti i lavori pubblici, ma
anche privati, che venivano condotti nel sottosuolo, portando
avanti scavi di ogni tipologia, da sondaggi limitati e carotaggi
a grandi scavi estensivi (come quelli di novi Sad, piazza
roma, cittanova) e senza distinzione di cronologia, dalla
fase preromana al periodo più recente.

Sono questi scavi, resi possibili grazie all’opera di tanti
archeologi che hanno svolto in Modena la loro professione
e hanno costituito imprese anche a carattere cooperativo,

dando vita e sostanza ad una professione, qui come in altre
parti d’italia, che fino a pochi decenni fa non esisteva, che
hanno rappresentato una svolta nell’archeologia modenese,
fino agli anni ottanta ridotta a pochi interventi di fortuna,
con cui venivano recuperati solo gli oggetti più significativi
e appartenenti alle cosiddette “belle arti”, quando venivano
recuperati (come la vicenda dei bronzi del cinema capitol in-
segna).

Scopo degli scavi archeologici non è infatti trovare oggetti
di pregio artistico o “tesori” particolari, ma, documentare at-
traverso l’analisi paziente e il metodo scientifico i contesti
di rinvenimento e ricostruire le vicende storiche di una città
o di un territorio. È così che sono state messe in luce e stu-
diate, sulla base di dati concreti, le mura urbane, da quelle
romane a quelle altomedioevali e medioevali, o la vicenda
di un santuario nato addirittura in età celtica, poi divenuto
italico, e in seguito trasformato in impianti produttivi e in
una stazione di posta lungo la via emilia, finché tutto non
venne cancellato dalle alluvioni. Sempre grazie agli scavi re-
centi si sono recuperati resti di abitazioni e di strade che si
succedono l’una all’altra dall’età romana ai giorni nostri, tal-
volta mantenendo orientamenti e funzioni per un periodo di
tempo molto lungo, ma anche centinaia e centinaia di se-
polture, da quelle romane con i loro corredi funerari e le loro
stele iscritte, spesso monumentali, come quella di Vetilia
Egloge, a quelle medioevali, per cui, le analisi antropologiche
forniscono informazioni sulle condizioni di vita delle diverse
epoche.

i risultati di questi scavi e l’attività congiunta con il
Museo civico archeologico ha avuto molti altri aspetti, dalle
esposizioni periodiche, all’organizzazione del parco archeo-
logico di Montale e dell’area archeologica del novi ark, alla
gestione dei depositi del materiale archeologico progettati
con criteri avanzati, alle carte archeologiche e di Potenzialità
del territorio.  

La gestione dell’archeologia a Modena ha rappresentato,
credo si possa dire senza perifrasi e con orgoglio, un modello
a livello nazionale. L’esposizione che si apre in occasione del
2200esimo anniversario della fondazione, in contemporanea
con la celebrazione della via emilia a reggio, ne sancisce i
risultati e li trasmette alla cittadinanza e agli studiosi. Spe-
riamo che non si tratti solo della conclusione di un lavoro,
ma che apra una nuova fase di sviluppo per l’archeologia in
regione emilia romagna e a livello nazionale. 

Luigi Malnati
Soprintendente archeologia Belle arti e Paesaggio 

di Bologna metropolitana, Modena, reggio emilia e Ferrara, 
già Direttore generale alle antichità e 

Soprintendente archeologo dell’emilia romagna
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negli ultimi decenni il comune di Modena ha dedicato
un’attenzione crescente al recupero e alla valorizzazione
dei resti di quella Mutina che cicerone definiva firmis-

sima et splendidissima, ‘fedelissima’ (a roma) e ricchissima. chi
percorre oggi le strade di questa città, non ne riconosce tuttavia
le origini romane perché Mutina giace, come una piccola Pom-
pei, al di sotto delle strade del centro storico, custodita non
dalla lava di un vulcano, ma dai depositi delle alluvioni tar-
doantiche. grazie all’impegno messo in campo dal Museo ar-
cheologico a partire dagli anni ottanta con la direzione di
andrea cardarelli e successivamente di ilaria Pulini e agli stretti
rapporti di collaborazione instaurati con la Soprintendenza, la
città è stata oggetto di un’attenta opera di controllo archeolo-
gico che ha consentito di raggiungere i livelli antichi di insedia-
mento e di ricostruirne le vicende storiche, con l’esame
pluridisciplinare dei contesti di scavo e il recupero di reperti si-
gnificativi. oggi che il Museo archeologico ed il Museo d’arte si
presentano come Musei civici i 2.200 anni di fondazione di Mu-
tina sono divenuti per la direttrice Francesca Piccinini e il suo
staff di archeologi e storici dell’arte un’occasione per dimo-
strare che archeologia e storia dell’arte possono dialogare e in-
tegrarsi nel rispetto delle rispettive specificità.

Per celebrare questa ricorrenza i Musei hanno quindi pro-
mosso il progetto regionale 2200 anni lungo la Via Emilia, attra-
verso il quale tre città nel cuore dell’emilia romagna per la prima
volta insieme riflettono sulla loro storia più antica. Modena e
Parma, fondate come colonie ‘gemelle’, e reggio emilia, istituita
come ‘forum’ negli stessi anni, condividono il fondatore Marco
emilio Lepido, il console cui si deve la costruzione della via emilia,
destinata a diventare l’elemento unificante della regione e a svol-
gere un ruolo ininterrotto di asse di scambio e di comunicazione
fino ai nostri giorni. attraverso il richiamo alla millenaria vitalità
di questa strada le tre città hanno gettato un ponte ideale fra la
romanità e la contemporaneità, attraverso articolati programmi
di eventi che sono stati sviluppati lungo tutto l’arco dell’anno
2017 e si concluderanno nei primi mesi del 2018. 

il programma modenese risulta particolarmente ricco e
comprende eventi organizzati in città e nel territorio anche da
altri enti, quali le gallerie estensi e il comune di castelfranco.
La mostra allestita nella sede espositiva del Foro Boario in col-
laborazione con la Soprintendenza archeologia Belle arti e Pae-
saggio, costituisce l’evento conclusivo, ma anche il più
importante del programma modenese e ripropone lo stesso ta-
glio cronologico ampio che ha caratterizzato le altre iniziative.
Partendo dal periodo precedente la fondazione della colonia,
l’esposizione illustra non solo l’origine e lo sviluppo della città
romana, ma anche l’eredità che essa ha lasciato alla città me-
dievale, moderna e contemporanea. La scelta di avvicinarsi al
passato intercettando la sensibilità contemporanea e parlando
un linguaggio capace di appassionare e di coinvolgere, ha ca-
ratterizzato infatti anche eventi come Varchi nel tempo, in cui
cinque street-artisti di fama internazionale hanno creato spro-
fondamenti illusionistici nel sottosuolo nei luoghi dei principali

monumenti romani sepolti e l’intervento di ‘writing’ realizzato
su un  muro dell’ ex caserma Santa chiara da eron, uno dei più
importanti interpreti internazionali di arte urbana, in occasione
del Festivalfilosofia. 

all’appuntamento non potevano mancare le scuole, coin-
volte attraverso un progetto di alternanza scuola-lavoro che ha
interessato oltre trecento studenti delle scuole superiori. i pro-
getti da loro elaborati, coerenti con la specificità dell’istituto di
appartenenza, vengono presentati nella sezione conclusiva
della mostra insieme al progetto partecipato Capsule del tempo:
da ‘Mutina’al futuro, destinato alla creazione da parte di pub-
blico e scuole di un archivio della contemporaneità da svelare
in un momento del futuro, il 2099, che a sua volta rappresenterà
una ricorrenza importante per la città, il millenario dalla posa
della prima pietra della cattedrale romanica (1099), costruita
con materiale romano e riconosciuta dall’unesco Patrimonio
Mondiale dell’umanità insieme alla torre ghirlandina e a Piazza
grande vent’anni fa, nel 1997. un progetto, quello della capsula
del tempo, che verrà declinato durante i mesi della mostra, at-
traverso una specifica proposta didattica e appuntamenti per
adulti e ragazzi, realizzati anche grazie alla collaborazione della
Biblioteca civica “antonio Delfini”.

La volontà di condividere con la città le celebrazioni dei
2200 anni si è concretizzata anche attraverso la partecipazione
dei Musei civici a importanti appuntamenti cittadini, quali Mo-
dena Antiquaria, dove è stato esposta la lastra dei Niobidi, uno
dei più significativi reperti di età romana dei Musei civici e l’or-
ganizzazione di edizioni speciali dedicate alla fondazione di Mu-
tina del Festival del gioco Play, che ha favorito un approccio
ludico al tema e di Mutina Boica che quest’anno ha affiancato
alle rievocazioni storiche, ai laboratori  e alle conferenze sul
tema una taverna in stile romano dove era possibile assaporare
specialità ispirate a ricette romane dell’epoca. 

tutto il programma promosso e coordinato dai Musei civici
non sarebbe stato possibile senza la strettissima collaborazione
con la Soprintendenza archeologia Belle arti e Paesaggio, il so-
stegno della regione emilia romagna e della Fondazione cassa
di risparmio di Modena, e il contributo di  privati quali il rotary
club Modena, il Lions Modena Host e tec eurolab. Fondamen-
tale è stata, sul piano scientifico, la collaborazione con le uni-
versità di Modena e reggio, di Bologna e di venezia. a tutti va
il più sentito e sincero ringraziamento dell’amministrazione co-
munale. Per concludere gli attuali amministratori esprimono la
più viva riconoscenza a tutti coloro che negli ultimi decenni
hanno reso concretamente possibile il recupero e la valorizza-
zione di Mutina e della sua eredità, in particolare i direttori dei
Musei andrea cardarelli, ilaria Pulini e Francesca Piccinini.

giancarlo Muzzarelli
Sindaco di Modena

gianpietro cavazza
vicesindaco e assessore alla cultura
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Si può immaginare una regione come la nostra senza
quella straordinaria “linea del tempo”, la via emilia,
quale rappresentazione della più perfetta sintesi fra il

passato, la modernità e le attese di nuove, prossime stagioni?
il fil rouge di un destino comune che innerva il territorio
nella sua interezza e gli consegna un nome rimasto immutato
da oltre duemila anni, un tragitto - fisico e immateriale al
tempo stesso - che ne unisce e ne comunica le peculiarità
produttive, economiche e culturali, il tracciato di un viaggio
fra le sue magnifiche città. 

Fra queste Mutina fu certamente – ben lo sottolinea l’au-
torevole aggettivazione ciceroniana – una metropoli di pri-
missima importanza nel teatro politico, economico e sociale
del mondo romano. cosa significasse allora, come ora, essere
un grande organismo urbano, esprimere vocazioni economi-
che e manifatturiere sopravvissute sino al presente (industria
ceramica, viticoltura, produzione laniera antenata dell’odier-
no settore tessile), saper coniugare cultura, innovazione,
creatività, avere una limpida visione politica e il senso della
buona gestione della cosa pubblica, la mostra Mutina splen-
didissima lo rivela compiutamente.

nella scelta della locuzione ciceroniana, che  l’ha conse-
gnata a imperituro ricordo, è iscritta in modo chiaro e incisivo
la volontà di far emergere in pienezza e far conoscere con
una lettura a maglie larghe ciò che la città rappresentò nella
sua evoluzione storica e  nei momenti salienti della sua vi-
cenda urbana, seguiti passo a passo dal momento della fon-
dazione e nella lunga parabola temporale sino alle soglie
dell’oggi e all’attuazione di coerenti politiche di tutela e va-
lorizzazione scrupolosamente attente  alle reliquie di questa
gloriosa antichità.

nell’equilibrato connubio fra accuratezza dell’indagine
scientifica e corretta informazione culturale ciascuno potrà
confrontarsi con molti degli aspetti e delle sfaccettature di
questa memoria comune, che è parte sostanziale della storia
regionale, e riscoprire il senso e il valore di un’eredità ancor
così viva e radicata nelle nostre comunità, nella laboriosità
della nostra terra, nelle eccellenze che la rendono conosciuta
e riconoscibile, in un passato che è anche il nostro futuro.

Stefano Bonaccini
Presidente della regione emilia-romagna






